
Delibera del Consiglio Direttivo n. 3/2021

Convocato dal Presidente Avv. Vittorio Cocito con nota prot. ACNO/0000201/21 del 25/03/2021, si è riunito il 31 marzo

2021, alle ore 11,00, presso la sede di via Antonio Rosmini 36, il Consiglio Direttivo dell’Automobile Club Novara, per

deliberare sul seguente ordine del giorno:

PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI LAVORO AGILE: Adozione Piano Operativo del Lavoro Agile (POLA)

Sono presenti: il Presidente Avv. Vittorio Cocito, ed i Consiglieri Avv. Federico Malferrari, Dott. Marco Mottini (collegato

in videoconferenza);  assistono alla seduta il  Presidente del  Collegio dei  Revisori  dei Conti  Rag. Cecilia Francesca

Parodi (collegata in videoconferenza), revisore di nomina ministeriale, ed il revisore Dott. Enrico Drisaldi.

Sono assenti giustificati: il Vice Presidente Sig. Ennio Cusaro, il consigliere Ing. Riccardo Signorelli ed il revisore Dott.

Gino Cinque 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante il direttore dell'Ente Dott. Paolo Pinto.

Il Presidente, Avv. Vittorio Cocito, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta.

Il Consiglio Direttivo

- Visto l’art. 10 comma 1 lett. A del D.lgs. n. 150/2009, così come modificato dal D.lgs. n. 74/2017 in materia

di Piano della Performance;

- Visto  l’art.  2  comma 2bis  del  D.L.  n.  101/2013,  convertito  dalla  Legge  n.  125/2013,  come da ultimo

modificato dall’art. 50 comma 3 bis del D.L. n. 124/2019, convertito dalla legge n. 157/2019 che riconosce

margini  di  autonomia  organizzativa  all’ACI  ed  agli  AC  quali  Enti  a  base  associativa,  relativamente

all’applicazione delle disposizioni di cui al citato D.lgs. n. 150/2009 e s.m.i.;

- preso atto della delibera CIVIT n. 11/2013 in tema di applicazione del D.lgs. n. 150/2009 all’Automobile

Club d’Italia ed agli Automobile Club federati con la quale viene attribuito all’ACI il  compito di curare le

iniziative e gli adempimenti di cui alle citate disposizioni legislative anche relativamente agli AC, attraverso

la redazione di documenti  unici  per la Federazione, ivi compresa la redazione di  un unico Piano della

Performance;

- Visto l’art. 14 comma 1 della legge n. 124/2015, come modificato dall’art. 263 comma 4-bis del D.L. n.

34/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 77/2020, che richiede alle PP.AA. di redigere, sentite

le  OO.SS.  il  Piano  Organizzativo  del  Lavoro  Agile  –  POLA,  quale  specifica  sezione  del  Piano  della

Performance  dedicata  ai  processi  di  innovazione  amministrativa  da  mettere  in  atto  ai  fini  della

programmazione e gestione del lavoro agile, delle sue modalità di attuazione e di sviluppo;

- Vista la delibera del Consiglio Generale dell’ACI del 27 gennaio 2021 che ha approvato il  Piano della

Performance della Federazione ACI per il triennio 2021-2023, che comprende anche il POLA dell’ACI;



- preso atto dell’esigenza di valutare la sostenibilità organizzativa del lavoro agile presso l'Automobile Club

Novara,  tenuto  conto  delle  attività  e  dei  servizi  svolti  dall’Ente  e  delle  specifiche  caratteristiche  della

struttura amministrativa;

- considerato il vigente Piano Triennale del Fabbisogno di Personale;

- sentite le Organizzazioni Sindacali;

tutto ciò premesso, dopo approfondita disamina e discussione

delibera

-  di  approvare il  Piano Operativo del Lavoro Agile (POLA) per il  triennio 2021- 2023 nel  testo allegato al  presente

verbale, sotto la lettera "A" che costituisce parte integrante della presente deliberazione;

- il Consiglio Direttivo, a norma dell’art. 53 lett. D) del vigente Statuto ACI, nell’ambito del potere di definizione dei criteri

generali di organizzazione dell’Ente, potrà con propria successiva deliberazione, modificare, integrare ed aggiornare

l’allegato documento, adattandolo alle mutate condizioni di contesto;

- è attribuito al Direttore dell’Ente, nell’ambito della propria competenza sulla gestione amministrativa del personale, il

potere  di  decidere  in  merito  alle  richieste  di  lavoro  agile  eventualmente  presentate  dal  personale,  valutandone  la

sostenibilità organizzativa, considerando le specifiche condizioni del lavoro da svolgere ed eventualmente accordandole

con limitazioni temporali o modali, nei limiti contenuti nel documento programmatico di cui alla presente delibera.

IL DIRETTORE   IL PRESIDENTE

           Dott. Paolo Pinto                               Avv. Vittorio Cocito


